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A
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N
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F
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E
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sottoscritto

(nom
e
e
cognom

e)
(qualifica

e
ufficio)

certifico
che

le
n.

(
)firm

e,apposte
in
m
ia

presenza
daisottoscrittorisopra

elencatie
della

cuiidentità
personale

sono
certo,sono

autentiche.

C
om
une

di
,M
odulo

n.

P
R
O
G
E
T
T
O
D
I
L
E
G
G
E

D
I
IN
IZ
IA
T
IV
A

P
O
P
O
L
A
R
E

C
O
N
S
IG
L
IO
R
E
G
IO
N
A
L
E
D
E
L
L
A

SA
R
D
E
G
N
A

X
V
IIL
E
G
ISL
A
T
U
R
A

V
ID
IM
A
Z
IO
N
E

B
o
llo

,il

F
irm
a
e
tim
bro
con

qualifica,nom
e
e
cognom

e
delpubblico

ufficiale

I
sottoscritticittadiniitalianipropongono

ilseguente
progetto

dilegge
diiniziativa

popolare
aisensi

dell’articolo
15
della

legge
costituzionale

26
febbraio

1948,n.3
(S
tatuto

speciale
per
la
S
ardegna):

,il

(tim
bro

e
firm

a)

C
E
R
T
IF
IC
A
Z
IO
N
E
E
L
E
T
T
O
R
A
L
E

C
om
une

di

S
i
certifica

che
i
cittadini

sopra
elencati

sono
iscritti

nelle
liste

elettorali
di
questo

com
une,

al
num

ero
indicato

per
ciascuno

diessiin
corrispondenza

della
relativa

sottoscrizione.

,il
IlSindaco

(o
ilfunzionario

delegato)
(tim

bro
e
firm

a)

B
o
llo

B
o
llo

«P
rop
osta

diL
egge

U
rb
an
istica

d
ella

R
egion

e
A
u
ton
om
a
d
ella

S
ard
egn
a
–
N
orm

e
u
rb
an
istich

e
in
ap
plicazion

e
d
ell’art.3

lettera
“f”
d
ello

S
tatu

to
A
u
ton
om
o
d
ella

S
ard
egn
a
–
L
egge

C
ostitu

zion
ale
n.3

d
el26

feb
braio

1948
–
D
isp
osizion

in
orm

ative
u
rb
an
istich

e
relativa

all’in
sed
iam

en
to
d
iim

p
ian
tifotovoltaiciin

d
u
strialia

terra
e
eoliciterrestricon

recep
im
ento

d
ip
rin
cip
ie
ob
bligh

id
itu
tela

e
valorizzazion

e
conten

u
tiin

p
rogram

m
isovran

azion
ali,n

azion
alie

region
ali»

com
prese

le
com

unità
energetiche

prom
osse

dalle
am
m
inistrazionipubbliche,con

eventuale
partecipazione

dipartnerindustrialiprivatida
selezionare

attraverso
bando

pubblico
com

e
da
norm

e
vigenti.

A
rticolo

2
P
ianicom

unitari,statalie
regionali

L
a
presente

legge
intende

sottoporre
a
pianificazione

urbanistica
le
seguentiaree

oggetto
di:V
incoliappostiaisensidelle

vigentidisposizionicontenute
nella

parte
seconda

del
D
.L
gs.n.42

del2004
e
s.m
.i..

D
ichiarazione

dinotevole
interesse

pubblico,aisensidell'articolo
136

delD
.L
gs.n.42

del2004
e
s.m
.i.,o

sulla
base

delle
previgentidisposizioni.

T
utela

aisensidell’articolo
142

delD
.L
gs.n.42

del2004
e
s.m
.i.,cd.benivincolatiex

lege.
V
incoliappostiaisensidell’articolo

143,lettera
d),delD

.L
gs.n.42

del2004
e
s.m
.i.,in

occasione
dell’approvazione

delPiano
Paesaggistico

R
egionale

prim
o
am
bito
om
ogeneo.

Sono
altresìoggetto

della
presente

legge
iseguentiareali,territorie

beniidentitari:
ilsito

“Su
N
uraxi”

diB
arum

ini,lista
delpatrim

onio
m
ondiale

dell’U
N
E
SC
O
;

ibeniarcheologiciriconducibilialla
C
iviltà

Prenuragica
e
N
uragica

e
PostN

uragica,
ancorché

prividella
dichiarazione

diinteresse
archeologico,con

irelativiarealipanoram
ici

com
e
da
definizione

degliattiadottatio
da
adottarsida

parte
degliorganipreposti;

le
aree

naturaliprotette
istituite

aisensidella
legge

n.394
del1991,inserite

nell’elenco
ufficiale

delle
aree

naturaliprotette
(parchie

riserve
nazionali);

le
aree

naturaliprotette
istituite

aisensidella
L
.R
.n.31/1989

(parchie
riserve

regionali;
m
onum

entinaturali;aree
dirilevante

interesse
naturalistico);

le
aree

in
cuiè

accertata
la
presenza

dispecie
anim

alisoggette
a
tutela

dalle
convenzioni

internazionali(B
erna,B

onn,Parigi,W
ashington,B

arcellona)e
dalle

direttive
com

unitarie;
le
zone

um
ide
diim

portanza
internazionale,designate

aisensidella
convenzione

di
R
am
sar(zone

um
ide
incluse

nell’elenco
previsto

dalD
.P.R
.n.448/1976);

le
aree

incluse
nella

R
ete
N
atura

2000
(SIC

e
Z
PS)e

relative
fasce

dirispetto;
le
Im
portantB

ird
A
reas(IB

A
);

learee
diriproduzione,alim

entazione
etransito

dispeciefaunistiche
protette,com

prese
le
“oasiperm

anentidiprotezione
faunistica

e
cattura”

dicuialla
L
.R
.n.23/1998;

l.le
aree,individuate

aisensidelvigente
Piano

stralcio
perl'assetto

idrogeologico
(PA
I),da

strum
entidipianificazione

regionale
o
com

unale,a
pericolosità

idraulica
elevata

o
m
olto

elevata
(H
i3
-H
i4)e

a
pericolosità

da
frana

elevata
o
m
olto

elevata
(H
g3
-H
g4)

m
.le
aree

sotto
tutela

perragioniconnesse
alle
tradizioniagroalim

entari,alla
presenza

di
produzioniagricolo-alim

entaridiqualità
e/o
diparticolare

pregio
rispetto

alcontesto
paesaggistico-culturale

rurale
o
diun'elevata

capacità
d'uso

delsuolo,con
particolare

riferim
ento

alle
aree

definite
con
decretistataliIgp,D

oc
e
D
op;

Sono
oggetto

didisciplina
urbanistica,relativam

ente
alle
finalità

dicuiall’art.1
della

presente
legge,le

aree
ricadentinelle

seguentizonizzazioniurbanistiche
già
disciplinate

neglistrum
entiurbanisticivigenticom

unali,provincialie
regionali:zone

A
,B
,C
,D
,E
,F,

G
,H
;

Sono
oggetto

didisciplina
urbanistica

le
aree

relative
a
cave,m

iniere
cessate,non

recuperate
o
abbandonate

o
le
porzionidicave

e
m
iniere

non
suscettibilidiulteriore

sfruttam
ento

in
virtù

dell’art.4
lettera

«a»
dello

Statuto
autonom

o
della

R
egione

Sardegna
L
egge

C
ost.n.3

del26
febbraio

1948;
Sono

oggetto
didisciplina

urbanistica
le
aree

circoscritte
all’interno

dipoligonie
basi

m
ilitari,ricadentineipianie

vincolidicuiaicom
m
iprecedentidiquesto

articolo,anche
in

virtù
dell’art.14

dello
Statuto

autonom
o
della

R
egione

Sardegna,L
egge

C
ost.n.3

del26
febbraio

1948,che
prevede

ilconferim
ento

alpatrim
onio

regionale
deibenidello

Stato
che

abbiano
cessato

l’originaria
funzione

statale;

A
rticolo

3
D
ivieto

diinsediam
ento

N
elle
aree

dicuiall’articolo
2
della

presente
legge,fattisalvigliinterventirelativi

L
a
relazione

L
a
R
egione

A
utonom

a
e
Speciale

della
Sardegna,ilcuiStatuto

è
stato

approvato
con

legge
costituzionale

n.3
del26

febbraio
1948,dispone

dicom
petenza

prim
aria
in
m
ateria

di«E
dilizia

e
U
rbanistica»

com
e
disciplinato

dall’art.3,lettera
«f»,delm

edesim
o
Statuto.

L
a
C
orte

costituzionale
ha
più
volte

rilevato
che
la
com

petenza
dellegislatore

sardo
in

m
ateria

diedilizia
e
urbanistica

non
com

prende
«solo

le
funzioniditipo

strettam
ente

urbanistico,m
a
anche

quelle
relative

aibeniculturalie
am
bientali»

(sentenza
n.178

del
2018;in

questo
senso

già
sentenza

n.51
del2006).

P
ianidigoverno

delterritorio
In
talsenso,va

fatto
rilevare

che
ilterritorio

relativo
alla
R
egione

Sarda,è
interessato

da
plurim

ipianidigoverno
e
regolam

entazione
diem

anazione
regionale,nazionale

e
com

unitario
relativialla

tutela
e
valorizzazione

dispecifiche
peculiarità

delcom
pendio

am
bientale

e
paesaggistico

sardo.T
alicom

pendi,oggetto
diprecise

disposizionigestionali
dinatura

restrittiva
e
vincolistica,non

sono
m
aistatioggetto

dipuntualinorm
e

urbanistiche
che
im
pedissero

diviolare
ivalorie

iprincipiispiratoriditaliprogram
m
idi

tutela
e
valorizzazione.L

a
proposta

dilegge
che
quisidiscute

m
ira
a
rendere

om
ogenee

e
organiche

le
norm

e
urbanistiche

con
la
pianificazione

territoriale
già
oggetto

deipianie
program

m
iche

quisiintende
richiam

are.

E
fficacia

urbanistica
Sitratta

distrum
entidipianificazione

e
salvaguardia

che
non

sisono
m
aitradottiin

norm
e

urbanistiche
efficaciin

grado
dievitare

irreversibilicom
prom

issionidelterritorio
regionale,nonostante

le
disposizionicontenute

neiprogram
m
idigestione

delle
aree

richiam
ate.Sirende,dunque,im

procrastinabile
la
predisposizione

dinorm
e
urbanistiche

puntualiin
grado

digarantire
la
m
assim

a
tutela

relativam
ente

ad
aree

gravate
da
rischi

idrogeologici,le
zone

diprotezione
speciale,glihabitatdiem

anazione
com

unitaria,le
delim

itazionidiparchie
com

pendinaturalistici,ibeniidentitari,archeologicie
m
onum

entali,iSitidiIm
portanza

com
unitaria,le

aree
ditutela

Igp,D
oc
e
D
op
che

sovraintendono
ad
un
tessuto

econom
ico
rilevante

com
e
le
produzioniagricole

e
agropastorali.

U
rgenza

pianificatoria
T
ale
norm

ativa
urbanistica

assum
e
carattere

d’urgenza
in
relazione

alrischio
diuna

«m
assiva»

devastazione
delterritorio

sardo,con
gravie

irreversibiliripercussioniin
ogni

am
bito

territoriale,com
preso

lo
stravolgim

ento
dell’assetto

urbanistico
della

Sardegna
e
il

venirm
eno
della

com
petenza

prim
aria
della

R
egione

nell’am
bito

della
pianificazione

«U
rbanistica»,in

un
giusto

e
coordinato

equilibrio
territoriale.

A
rticolo

1
O
biettivie

finalità
L
a
presente

legge,in
attuazione

della
L
egge

C
ostituzionale

n.3
–
Statuto

della
R
egione

A
utonom

a
della

Sardegna
-art.3

lettera
«f»
e
delle

disposizionidicuiall’art.6
delle

N
orm
e

diA
ttuazione

dello
Statuto

speciale
–
D
.P.R

.22
m
aggio

1975,n.480,ha
com

e
obiettivo:

la
pianificazione

territoriale
e
ilgoverno

delterritorio
sardo

alfine
diprevenire

la
com

prom
issione

delgiusto
equilibrio

tra
aree

urbanizzate
e
iltessuto

territoriale,dei
com

pendinaturalistici,aree
sottoposte

a
pianiditutela

e
valorizzazione,zone

diprotezione
speciale,sitidiim

portanza
com

unitaria
e
aree

oggetto
dipianificazione

strategica
ed

econom
ica.

la
disciplina

urbanistica
delle

aree
oggetto

diprogram
m
ieconom

ici,am
bientalie

strategicidinatura
com

unitaria,statale
e
regionale.

la
regolam

entazione
urbanistica

degliinterventirelativia
progettidiproduzione

di
energia

rinnovabile
da
realizzarsia

solo
scopo

diautoconsum
o
attraverso

l’utilizzo
di

superficigià
edificate

o
da
edificare,aree

già
sottoposte

a
pianificazione

urbanistica
con

particolare
riferim

ento
alle
zone

agricole,com
m
ercialie

industriali.
laregolam

entazione
urbanistica

degliinterventiin
aree

ed
edificidiproprietà

pubblica,
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P
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P
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prom
uovee

incentiva
la
realizzazione

di“com
unità

energetiche”
diinteresse

com
unale,

intercom
unale,provinciale

e
regionale.

A
lfine

delcom
m
a
1
la
G
iunta

R
egionale,entro

30
giornidall’entrata

in
vigore

della
presente

legge,su
proposta

degliA
ssessoraticom

petentiapprova
una
D
irettiva,da

adottarsicon
D
ecreto

delPresidente
della

R
egione,perdisciplinare

le
form

e
di

incentivazione,iprocessiautorizzativie
le
m
odalità

diintervento
deiprivatinella

costituzione
dicom

unità
energetiche.

T
uttiiterm

initem
poraliproceduralidicom

petenza
regionale

relativiagliinterventidi
cuialcom

m
a
1
sono

dim
ezzati.

A
rticolo

6
P
ianidienergia

rinnovabile
lineare

A
lfine

diprom
uovere

un
m
oderno

ed
efficace

processo
divalorizzazione

dell’energia
rinnovabile,la

R
egione

sarda,in
attuazione

degliart.3
lettera

«f»
e
articolo

4,lettera
«e»,

dello
Statuto

A
utonom

o
della

Sardegna,L
egge

C
ost.n.3

del26
febbraio

1948,prom
uove

pianidiproduzione
energetica

attraverso
la
predisposizione

diprogettidivalorizzazione
delle

infrastrutture
lineari,qualistrade,ferrovie,piste

ciclabilie
infrastrutture

assim
ilabili.

L
a
R
egione

sarda
d’intesa

con
isoggettipubbliciproprietarie/o

concessionaridireti
infrastrutturalilinearidicuialcom

m
a
1,elabora

progettidivalorizzazione
energetica

di
aree

contigue
e
dipertinenza

diarterie
viarie,ferroviarie

e
ciclabili,con

particolare
riferim

ento
a
aree

dim
ezzerie,banchine

e
m
arciapiedi.

L
a
G
iunta

regionale,entro
60
giornidall’entrata

in
vigore

della
presente

legge,elabora
un
piano

che
individuile

principaliinfrastrutture
linearie

pianifica
le
procedure

perattuare
progettidienergia

rinnovabile
lineare.

In
relazione

alcom
m
a
3
la
G
iunta

regionale
individua

m
odalità

dicoinvolgim
ento

di
soggettipubblicie

privatinella
realizzazione

deiprogettidicuialcom
m
a
1.

A
rticolo

7
P
rocedure

autorizzative
T
uttiiprocedim

entiavviatie
non

conclusialla
data

dell’entrata
in
vigore

della
presente

legge
dovranno

essere
esam

inatinelrispetto
delle

disposizionidicuiall’art.3
della

presente
legge,in

analogia
con
la
legge

21
aprile

2023,n.41,art.47,com
m
a
9
ter,relativa

all’annullam
ento

delle
autorizzazionirilasciate

e
della

regolam
entazione

sulle
procedure

in
essere.
A
nalogam

ente
alla
m
edesim

a
norm

a
richiam

ata
alcom

m
a
1,sono

da
ritenersinulle

tutte
le
autorizzazionirilasciate

nelle
aree

dicuiall’articolo
3
della

presente
legge

e
icui

lavorinon
abbiano

ancora
com

portato
danniirreversibilialterritorio,com

e
l’elevazione

di
più
del30%

degliaerogeneratorio
deipannellifotovoltaicie

agrivoltaiciprevisinei
progetti.

A
rticolo

8
N
orm
a
finanziaria

D
all'attuazione

delle
disposizionidicuialla

presente
legge

non
derivano

nuovio
m
aggiorioneria

carico
della

finanza
regionale

e
alla
loro

attuazione
siprovvede

nell'am
bito

delle
risorse

um
ane,strum

entalie
finanziarie

disponibilia
legislazione

vigente.

A
rticolo

9
E
ntrata

in
vigore

L
a
presente

legge
entra

in
vigore

ilgiorno
successivo

alla
pubblicazione

sulB
ollettino

U
fficiale

della
R
egione

A
utonom

a
della

Sardegna.

all’autoconsum
o
da
realizzarsisu

superficiedificate
esistentio

da
realizzarsidicui

alle
disposizioniseguenti,è

vietata
l’installazione

diim
piantifotovoltaiciindustriali

a
terra

e
agrivoltaici;

N
elle
aree

dicuiall’articolo
2
della

presente
legge

è
vietata

la
costruzione

e
l’installazione

diim
piantieoliciterrestri;

N
elle
aree

dicuiall'articolo
2
della

presente
legge

è
vietata

la
costruzione

e
l'installazione

dinuoviim
piantidienergia

elettrica
alim

entatida
fontifossili

N
elle
aree

dicuiall’art.2
è
altresìvietata:

la
realizzazione

diim
piantidistoccaggio

–
denom

inatiE
nergy

Storage
(B
E
SS)-

esclusiquellirelativiall’autoconsum
o
da
disciplinarsicon

D
irettiva

approvata
dalla

G
iunta

R
egionale

proposta
d’intesa

degliA
ssessoraticom

petentie
adottata

con
D
ecreto

delPresidente
della

R
egione;

la
realizzazione

diim
piantidiapprodo

e
connessione

elettrica
con
im
pianti

offshore
la
cuienergia

non
sia
prevista

dalPiano
E
nergetico

R
egionale

da
adottarsi

entro
12
m
esidall’adozione

della
presente

legge;
la
realizzazione

diim
piantidiconnessione,distribuzione

e
trasform

azione,
elettrica

con
retiinfrastrutturalinon

previste
dalPiano

E
nergetico

R
egionale

e
non

necessarie
alla
gestione

delsistem
a
elettrico

sardo
indicato

dalPiano
E
nergetico

regionale.
L
e
aree

dicuiall’articolo
2
sono

cartograficam
ente

definite
in
base

agliattidi
individuazione

com
e
da
puntuale

elenco
che
la
G
iunta

R
egionale

dovrà
predisporre

e
approvare

entro
30
giornidall’entrata

in
vigore

della
presente

legge.
Iconfinie

le
relative

sovrapposizioni,entro
60
giornidall’entrata

in
vigore

della
presente

legge,dovranno
essere

riportate
cartograficam

ente
e
georeferenziate

nel
geoportale

denom
inato

“G
eoM

appe”
della

R
egione

Sardegna
nella

categoria
“aree

urbanisticam
ente

vietate
all’insediam

ento
diim

piantieolicie
fotovoltaici”

dicuiai
com

m
i1,2

e
3
delpresente

articolo.
IC
om
uni,entro

180
giornidall’entrata

in
vigore

della
presente

legge,adeguano
i

propristrum
entidipianificazione

urbanistica
alle
norm

e
dicuialpresente

articolo
e

dispongono,eventualm
ente,l’estensione

delle
aree

percom
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